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L’ASSOCIAZIONE

Nasce dopo l’Assemblea Elettiva, con sede in Roma 

Raccoglie professionalità ed esperienze eterogenee su tutto il territorio 

Offre servizi, attività, incontro e confronto a tutti coloro che ne sentono 
l’esigenza 

Ha come interlocutori privilegiati: presidenti, dirigenti, tecnici, 
istituzioni regionali e nazionali 

Interveniamo dove chi ha il compito di intervenire non interviene, 
gratuitamente, senza incidere sui bilanci associativi, societari o federali
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ATTIVITA’ ISTITUZIONALI

Le associazioni sportive dilettantistiche possono considerare “non 
commerciali” determinate attività rese nell’ambito della vita 
associativa, a condizione, però, che abbiano redatto l’atto costitutivo e lo 
statuto nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata o registrata e che in essi siano presenti ulteriori clausole 
(articolo 148, comma 8, del TUIR) rispetto a quelle indicate nel capitolo 
2. 

Tra queste: il divieto di distribuire utili o avanzi di gestione; l’obbligo, in 
caso di scioglimento, di devoluzione del patrimonio a fini di pubblica 
utilità; l’obbligo di redazione di un rendiconto annuale economico e 
finanziario; l’intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad 
eccezione dei trasferimenti a causa di morte.
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ATTIVITA’ ISTITUZIONALI
Quote associative ovvero le somme che vengono versate per poter essere 
considerati “soci” dell'associazione a norma di statuto. 

Prestazioni svolte verso gli associati dell'ASD dietro corrispettivi specifici 
come le quote supplementari versate per poter partecipare a singole attività 
organizzate dall'associazione quali ad esempio corsi, tornei, campionati etc. 

Per poter considerare queste entrate neutre fiscalmente è necessario che 
sussistano congiuntamente i seguenti presupposti: 

le attività agevolate devono essere effettuate da associazioni sportive 
dilettantistiche; 

lo statuto deve contenere tutte le clausole previste dall'art 148, TUIR e 
dall'art.90 L. 289/2002; 

le attività devono essere effettuate in diretta attuazione degli scopi 
istituzionali; 

deve essere stato presentato il modello EAS.
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ATTIVITA’ ISTITUZIONALI

Contributi liberali da enti pubblici e da privati per il perseguimento 
delle finalità istituzionali dell'associazione. Sono tali quei contributi che 
gli enti pubblici o i privati erogano semplicemente come contributo che 
ha lo scopo di finanziare l'attività istituzionale e non come corrispettivo 
di una prestazione o un servizio ricevuto. 

Cessioni, anche a terzi, di pubblicazioni cedute prevalentemente agli 
associati (art. 148, comma 3, TUIR), se effettuate prevalentemente agli 
associati, anche se a titolo gratuito. 

E' il caso dell'associazione che stampa e diffonde un periodico sociale 
destinato prevalentemente (e quindi non esclusivamente) agli 
associati. In tal caso gli eventuali proventi legati a tali vendite 
rientrano tra le entrate istituzionali.
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ATTIVITA’ ISTITUZIONALI
Nel caso in cui l'associazione sportiva dilettantistica sia affiliata ad un ente di 
promozione sociale che abbia ottenuto il riconoscimento ministeriale o si 
qualifichi essa stessa come associazione di promozione sociale ai sensi della 
legge 383/2000 essa potrà decommercializzare e quindi considerare rientrante 
nell'ambito istituzionale anche: 

la somministrazione di alimenti e bevande a condizione che siano effettuate 
presso la sede in cui viene svolta attività istituzionale 

l'organizzazione di viaggi e soggiorni, 

Tali attività devono soddisfare contemporaneamente le seguenti condizioni: 

siano strettamente complementari a quelle svolte in diretta attuazione degli 
scopi istituzionali; 

siano effettuate nei confronti degli stessi iscritti, associati o partecipanti 
anche di altre associazioni che svolgono la medesima attività e che per legge, 
regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione 
locale o nazionale e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali.
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ATTIVITA’ COMMERCIALI
Cessione di prodotti nuovi acquistati per rivendita: è il caso della vendita di indumenti, 
divise, attrezzi, etc., ai associati che ne facciano richiesta. Tale attività è sempre di 
natura commerciale anche nel caso in cui il prezzo di vendita sia uguale o inferiore a 
quello dell'acquisto. 

Prestazioni di servizi a non soci: tutto ciò che l'associazione incassa da non associati 
per i servizi effettuati a loro favore costituisce introito commerciale. 

Somministrazione di pasti, dove per “pasti” s'intendono quei cibi che, con la cottura, 
mutano le proprie caratteristiche organolettiche. Questa attività è sempre considerata 
commerciale anche se i commensali siano esclusivamente associati dell'associazione 
medesima. 

Prestazioni di servizi ad associati nell'ipotesi in cui l'associazione non abbia adeguato 
il proprio statuto ai requisiti, visti in precedenza, previsti dall'art. 148, comma 8. 

Contributi da enti pubblici quando ricevuti per lo svolgimento di attività di impresa. In 
questo caso l'ente è tenuto ad operare una ritenuta del 4%. 

Organizzazione di manifestazioni con ingresso a pagamento, ossia quelle in cui il 
pubblico per accedere al luogo dello svolgimento è tenuto al versamento di una 
somma di denaro.
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ATTIVITA’ COMMERCIALI
Organizzazione di gite e viaggi: che non avvenga per il tramite di un'agenzia 
autorizzata, ma che è gestita direttamente dall'associazione, quale attività ricreativa 
per gli associati, costituisce attività commerciale anche nel caso in cui alla gita 
partecipino esclusivamente gli associati dell'associazione medesima. Si ricorda che 
non costituisce esercizio di attività commerciale, ai fini delle imposte sui redditi, 
l'organizzazione di gite e viaggi svolta in attuazione degli scopi istituzionali, per 
opera di un'associazione di promozione sociale. 

Organizzazione di feste, stand gastronomici: l'organizzazione di queste attività, per le 
quali è prevista una corresponsione di somme a fronte dei servizi o dei beni ceduti, 
rientra fra le attività commerciali. Fanno eccezione i fondi pervenuti alle associazioni 
a seguito di raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche mediante offerte di 
beni di modico valore o campagne di sensibilizzazione. 

Pubblicità commerciale: questa voce costituisce senz'altro l'introito commerciale più 
diffuso per un'associazione. Rientrano sotto questo titolo tutti i proventi che 
l'associazione consegue per mettere a disposizione delle aziende spazi pubblicitari 
nell'ambito della propria attività. Sono, per tanto, comprese le sponsorizzazioni sugli 
indumenti, i cartelloni all'interno dell'impianto, la pubblicità su manifesti, giornalini 
sociali, dépliants e quant'altro sia organizzato dall'associazione con la presenza di 
messaggi pubblicitari.
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TUTTO INIZIA COSI’
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STATUTO 1/2
Lo statuto è il documento che contiene gli obiettivi dell’associazione e le norme 
che regolano il suo funzionamento. Deve contenere: 

la denominazione; 

l’oggetto sociale con riferimento all’organizzazione di attività sportive 
dilettantistiche: dal 2018 va indicata la disciplina; 

l’attribuzione della rappresentanza legale; 

l’assenza di fini di lucro e la previsione che i proventi delle attività non 
possono, in nessun caso essere divisi tra gli associati, anche in forme 
indirette; 

l’obbligo di redazione dei rendiconti economico-finanziari, nonché le 
modalità di approvazione degli stessi da parte degli organi statutari; 

modalità di scioglimento dell’associazione o della società; 

l’obbligo di devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento 
delle società e delle associazioni.
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STATUTO 2/2
le norme sull’ordinamento interno ispirato a principi di democrazia e di 
uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, con la previsione dell’elettività 
delle cariche sociali, fatte salve le società sportive dilettantistiche che 
assumono la forma di società di capitali o cooperative per le quali si 
applicano le disposizioni del codice civile; 

il divieto per gli amministratori di ricoprire cariche sociali in altre società 
o associazioni sportive dilettantistiche che operino nell’ambito della 
medesima federazione sportiva o disciplina associata se riconosciuta dal 
Coni ovvero nell’ambito della medesima disciplina facente capo ad un 
ente di promozione sportiva; 

l’obbligo di osservare le disposizioni del CONI e i regolamenti emanati 
dalle Federazioni Nazionali o dagli Enti di Promozione Sportiva cui la 
società intende affiliarsi.
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ISCRIZIONE AL CONI
Per ottenere il riconoscimento dello status di “associazione o società 
sportiva” e, soprattutto, per poter usufruire delle agevolazioni fiscali, è 
necessaria l’iscrizione nell’apposito Registro nazionale tenuto dal CONI. 

Ogni anno il CONI è tenuto a trasmettere all’Agenzia delle Entrate un 
elenco delle associazioni e delle società iscritte. 

Nuovo elenco discipline riconosciute e dal 2018 nuovo registro ASD: 

Obiettivo bonificare il registro 

Rendiconti depositati al CONI, assieme a statuti 

Maggiore trasparenza ed emersione delle attività mascherate 

Collaborazione tra CONI ed enti accertatori
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I LIBRI DA TENERE

I libri sociali da tenere sono tre:  

il libro associati dove si annotano i dati degli associati (fondatori, 
ordinari e quelli che compongono il Consiglio direttivo); 

il libro verbali del consiglio direttivo dove devono risultare tutti i 
verbali del consiglio;  

il libro verbali assemblee dove devono risultare tutti i verbali delle 
assemblee.



FEDERAZIONE ITALIANA RUGBY  
COMITATO REGIONALE ABRUZZO

OBBLIGATI A

Conservare e numerare le fatture emesse e di acquisto; 

annotare i corrispettivi e gli altri proventi conseguiti nell’esercizio 
d’attività commerciali; 

versare trimestralmente l’Iva da attività commerciale; 

tenere il libro associati, il libro verbali assemblee e il libro verbali del 
consiglio direttivo; 

presentare la dichiarazione dei redditi (Modello UNICO Enti non 
commerciali); 

presentare il Modello EAS, 770 e il rendiconto 5 per mille, nei casi in cui 
è previsto (contributi > 20.000 �).
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Tenuta del libro ASSOCIATI

Nel Libro Associati di una ASD deve essere esplicitato un set minimo di 
informazioni: 

dati anagrafici dell’associato 

data della domanda di ammissione a socio 

data della approvazione del Consiglio Direttivo 

data di pagamento della quota associativa 

data di scadenza della quota associativa 

data di decadenza 

motivo di decadenza
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AGEVOLAZIONI L. 398/92
Le agevolazioni previste a favore delle associazioni sportive 
dilettantistiche riguardano sia la semplificazione degli adempimenti 
contabili che la determinazione del reddito e gli obblighi ai fini Iva. In 
particolare, le agevolazioni prevedono: 

la determinazione forfetaria del reddito imponibile (sulla base di un 
coefficiente di redditività); 

un sistema forfetario di determinazione dell’Iva; 

l’esonero dall’obbligo di tenuta delle scritture contabili (libro 
giornale, libro degli inventari, registri Iva, scritture ausiliarie e di 
magazzino, registro beni ammortizzabili); 

l’esonero dalla redazione dell’inventario e del bilancio; 

l’esonero dagli obblighi di fatturazione e registrazione (tranne che 
per sponsorizzazioni, cessione di diritti radio - Tv e pubblicità).
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IMPOSTE DIRETTE: IRES

Gli enti di tipo associativo, di cui fanno parte anche le associazioni 
sportive dilettantistiche, sono assoggettate, in linea di principio, alla 
disciplina generale degli enti non commerciali. 

Gli enti non commerciali determinano il reddito in maniera forfetaria, 
applicando al totale dei ricavi conseguiti nell’esercizio delle attività 
commerciali un coefficiente di redditività variabile a seconda 
dell’attività svolta e dell’ammontare dei ricavi conseguiti. 

Per le associazioni che invece scelgono il regime fiscale agevolato 
contenuto nella legge 16 dicembre 1991 n. 398, è stato individuato un 
coefficiente ancora più favorevole: esse, infatti, determinano il reddito 
sempre in maniera forfetaria, ma applicando ai proventi di natura 
commerciale un coefficiente di redditività molto più basso (3 per cento).
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IMPOSTE DIRETTE: IRES

REGIME ex L. 398/91 REGIME ENTI NON COMMERCIALI

Ricavi da attività 
istituzionale NON Tassabili Prestazione di 

servizi

15% fino a 
15.493,71         
25% oltre 
15.493,71

Ricavi da attività 
commerciale

Tassabile solo il 
3% Altre attività

10% fino a 
25.822,84         
25% oltre 
25.822,84
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IMPOSTE DIRETTE: IRES
Sponsorizzazioni: � 189.000 

Merchandising: � 60.000 

Totale Ricavi Commerciali: � 249.000 

Reddito Imponibile (3% di 249.000): � 7.470 

IRES (27,5% di 7.470): � 2.054,25 

Aliquota reale (2.054,25/249.000): 0,83%
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IMPOSTE INDIRETTE: IVA
REGIME 398/91 

Determinazione dell’imposta dovuta con il metodo forfettario e cioè 
applicando le seguenti percentuali sui proventi conseguiti: 

50 per cento dell’Iva a debito sui proventi conseguiti nell’esercizio di 
attività commerciali, connesse agli scopi istituzionali: natura 
pubblicitaria; 

50 per cento dell’Iva a debito sulle fatture emesse per 
sponsorizzazioni (cfr. Decreto semplificazioni 2014); 

2/3 dell’Iva a debito per la cessione o concessione di diritti di ripresa 
televisiva o trasmissione radiofonica. 

L’Iva a debito si versa con periodicità trimestrale (anche il IV trimestre) 
con il modello F24 senza maggiorazione dell’1 per cento e non c’è 
l’obbligo per l’associazione di presentare la dichiarazione Iva annuale.
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IMPOSTE INDIRETTE: IVA
Sponsorizzazioni: � 189.000 

IVA incassata (22% di 189.000): � 41.580 

IVA da versare (50% di 41.580): � 20.790 

Iva decommercializzata: � 20.790 (vs 4.158 precedente normativa) 

Merchandising: � 60.000 

IVA incassata (22% di 60.000): � 13.200 

IVA da versare (50% di 39.690): � 6.600 

Iva decommercializzata: � 6.600
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REGISTRO IVA MINORI
L’erogazione effettuata da società ed enti a favore delle associazioni 
sportive dilettantistiche è interamente deducibile fino all’importo di 
200.000 euro l’anno (abbatte imponibile fiscale e, quindi, il reale 
vantaggio varia in funzione dell’attivo societario). 

La somma corrisposta è infatti considerata, per chi la eroga, una spesa 
di pubblicità e, come tale, deducibile nello stesso periodo d’imposta in 
cui è stata sostenuta o in quote costanti nell’esercizio di sostenimento 
della spesa e nei quattro successivi. 

Inoltre, la stessa detrazione prevista per le persone fisiche (19 per 
cento su un importo massimo di 1.500 euro per periodo d’imposta) può 
essere fruita anche dalle società e dagli enti commerciali e non. 

Riguardo alle modalità di versamento valgono le stesse regole previste 
per le persone fisiche (banca, posta, carte di credito).
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IMPOSTE DIRETTE: IRAP

L’Irap (Imposta Regionale sulle Attività Produttive) è un tributo dovuto 
da imprese e professionisti il cui gettito è attribuito alle Regioni per 
coprire le spese dell’assistenza sanitaria. 

Il valore della produzione (che rappresenta la base imponibile su cui si 
determina l’imposta) è diverso a seconda che l’associazione svolga solo 
attività istituzionale o anche attività di natura commerciale. 

Nel primo caso, è dato dalla somma di: retribuzioni per lavoro 
dipendente e redditi a questi assimilati; compensi per prestazione 
occasionale di lavoro autonomo, non esercitato abitualmente. 

L’ente sportivo che ha sostenuto tali costi ha l’obbligo di compilare ed 
inviare la dichiarazione Irap (Modello UNICO - Enti Non Commerciali) ai 
soli fini dell’imposta.
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IMPOSTE DIRETTE: IRAP
Le associazioni che svolgono attività istituzionale e commerciale, che 
hanno scelto il regime fiscale agevolato, calcolano la base imponibile 
Irap sommando al reddito ottenuto ai fini Ires (applicando cioè il 
coefficiente di redditività del 3 per cento sui proventi commerciali 
conseguiti) i seguenti costi non deducibili ai fini Irap: 

le retribuzioni pagate al personale dipendente e redditi assimilati, i 
compensi erogati per prestazioni di lavoro autonomo non abituale e gli 
interessi passivi. 

Una volta determinata la base imponibile, per determinare 
l’ammontare dell’Irap dovuta si applicherà la percentuale del 4,25 per 
cento (o altra aliquota prevista da legge regionale). 

Il reddito imponibile e l’ammontare dell’imposta dovuta dovranno 
essere dichiarati presentando il Modello UNICO - Enti Non Commerciali.
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BASE IMPONIBILE IRAP

PROVENTI 
COMMERCIALI 

CONSEGUITI 

Nella misura del 3%

 + Retribuzioni al 
personale dipendente

Vanno sottratti i 
contributi INAL        

Spese apprendisti, 
disabili+ Compensi a 

collaboratori e 
lavoratori autonomi 

occasionali NON RILEVANO i 
compensi, premi, 

indennità a sportivi 
dilettanti

+ Interessi passivi               
(solo per attività 

commerciale)
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IMPOSTE DIRETTE: IRAP
Reddito Imponibile (3% di 249.000): � 7.470 

Compensi dipendenti (4 dipendenti): � 50.000 

Compensi premi e indennità: � 50.000 

Imponibile IRAP (7.470 + 50k): � 57.470 

IRAP (4,25% di 57.470): � 2.442,48 

IRES (27,5% di 7.470): � 2.054,25 

Totale imposizione: � 4.496,73 

Aliquota reale (4.496,73/249.000): 1,81%
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IMPOSTE DIRETTE: IRAP
Reddito Imponibile (3% di 25.000): � 750 

Compensi dipendenti (1 dipendenti): � 14.000 

Compensi premi e indennità: � 10.000 

Imponibile IRAP (750 + 14k - 8k): � 6.750 

IRAP (4,25% di 6.750): � 286,88 

IRES (27,5% di 750): � 206,25 

Totale imposizione: � 493,13 

Aliquota reale (493,13/25.000): 1,97%



FEDERAZIONE ITALIANA RUGBY  
COMITATO REGIONALE ABRUZZO

IMPOSTE INDIRETTE: BOLLO
Le società e le associazioni sportive dilettantistiche devono versare l’imposta di 
bollo per atti, documenti, istanze, contratti (o copie), estratti, certificazioni e 
attestazioni da loro poste in essere o richieste. 

Non sono inoltre esentati dal pagamento dell’imposta di bollo per le quietanze 
emesse per la riscossione e per il versamento delle quote e dei contributi 
associativi (ad esempio per le quote sociali o per la partecipazione ai corsi ed 
alle attività sociali). 

Inserire nelle ricevute le seguenti diciture: 

Ricevuta Fuori Campo Iva in quanto prestazione sportiva dilettantistica 
istituzionale resa a soggetto tesserato. 

L'importo è comprensivo della marca da bollo da 1,81 Euro da apporsi a cura 
dell'intestatario della ricevuta. 

L’Associazione Sportiva Dilettantistica in intestazione è in possesso 
dei requisiti richiesti dalla legge perché il soggetto pagatore possa usufruire 
della detrazione d’imposta di cui all’oggetto della presente ricevuta.
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IMPOSTE SUI RIMBORSI

Gli sportivi che in un periodo d’imposta incassano più compensi da 
associazioni sportive diverse, devono autocertificare l’ammontare 
complessivo delle somme percepite, in modo da consentire alle stesse 
di verificare se e su quale importo debba essere effettuata la ritenuta 
Irpef. 

Possono fruire del medesimo trattamento fiscale agevolato anche 
coloro che all’interno dell’associazione si occupano in maniera non 
professionale della parte amministrativa e contabile. 

Sono escluse dall’imponibile e, pertanto, non vanno assoggettate a 
ritenuta Irpef, le indennità chilometriche e i rimborsi delle spese 
documentate per vitto, alloggio, viaggio e trasporto, sostenute dallo 
sportivo per prestazioni effettuate al di fuori del Comune di residenza.
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SPONSORIZZAZIONI
La sponsorizzazione è il mezzo (o accordo) attraverso cui una parte 
(sponsor), per avere notorietà pubblica, eroga mezzi economici all’altra 
parte (sponsorizzato) che si impegna ad effettuare determinate 
prestazioni per far sì che si realizzi questo ritorno di immagine 
(pubblicità). 

Per l’associazione sportiva che riceve il finanziamento, i proventi 
derivanti dalla sponsorizzazione concorrono alla formazione del reddito. 

Per lo Sponsor ai fini delle imposte dirette, le somme erogate da un 
contribuente che produce reddito d’impresa sono assimilate, fino ad un 
importo massimo di 200.000 euro, alle spese di pubblicità. L’eccedenza, 
se riconducibile a spese di rappresentanza, ha un trattamento fiscale 
diverso. 

Se l’erogazione liberale è effettuata da una persona fisica, questi potrà 
portare in detrazione dall’Irpef il 19 per cento su un importo massimo di 
1.500 euro per periodo d’imposta.
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SPONSORIZZAZIONI
Sponsor 

UTILE � 30.000, IRES � 8.250, IRAP � 1.275, UTILE NETTO � 20.475 

Sponsor sponsorizza � 25.000 + IVA 

UTILE � 5.000, IRES � 1.375, IRAP � 212,50, UTILE NETTO � 3.412 

Risparmio in tasse: � 7.937,5 

Credito IVA (22% di 25.000): � 5.500 

Costo reale sostenuto: � 17.062,50 (56% dell’erogato) 

ASD riceve 30.500 

Paga IVA per il 50% di 5.500: � 2.750 

Beneficio netto: � 27.750 (91% dell’incassato)
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SPONSORIZZAZIONI ILLEGALI 1:2
Sponsor di 25.000 + IVA 

Costo reale sostenuto: � 17.062,50 (56%) 

Riceve in NERO: � 12.500 

Costo reale: � 4.562,50 (15%) 

ASD riceve 30.500 

Beneficio netto: � 27.750 (91%) 

Paga in NERO: � 12.500 

Beneficio reale: �15.250 (50%) 

Possibili reati contestati: falsa fatturazione,  evasione/elusione fiscale, 
dichiarazione fraudolenta, riciclaggio, associazione a delinquere.
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SPONSORIZZAZIONI ILLEGALI 1:3
Sponsor di 25.000 + IVA 

Costo reale sostenuto: � 17.062,50 (56%) 

Riceve in NERO: � 16.666,67 

Costo reale: � 395,83 (1%) 

ASD riceve 30.500 

Beneficio netto: � 27.750 (91%) 

Paga in NERO: � 16.666,67 

Beneficio reale: � 11.083,33 (36%) 

Possibili reati contestati: falsa fatturazione,  evasione/elusione fiscale, 
dichiarazione fraudolenta, riciclaggio, associazione a delinquere.
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SPONSORIZZAZIONI ILLEGALI 1:4
Sponsor di 25.000 + IVA 

Costo reale sostenuto: � 17.062,50 (56%) 

Riceve in NERO: � 18.750 

Beneficio reale: � 1.687,5 (5%) 

ASD riceve 30.250 

Beneficio netto: � 27.750 (91%) 

Paga in NERO: � 18.750 

Beneficio reale: � 9.000 (30%) 

Possibili reati contestati: falsa fatturazione, evasione/elusione fiscale, 
dichiarazione fraudolenta, riciclaggio, associazione a delinquere.
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RACCOLTA FONDI
Più precisamente, i fondi che le associazioni si assicurano attraverso le 
raccolte pubbliche non concorrono a formare il reddito delle stesse e, 
pertanto, sono esenti da imposte. 

Per fruire dell’agevolazione occorre però che l’evento nel corso del quale 
avviene la raccolta sia: occasionale, pubblico e concomitante con ricorrenze, 
campagne di sensibilizzazione, celebrazioni. 

Inoltre, è necessario che si verifichino entrambe le seguenti condizioni: 

il numero di eventi durante un periodo d’imposta non può essere 
superiore a due; 

il limite massimo dei fondi raccolti nell’anno non deve superare l’importo 
di 51.645,69 euro. 

Per ogni raccolta di fondi, l’associazione deve redigere, entro quattro mesi 
dalla chiusura del periodo d’imposta, un rendiconto con l’indicazione delle 
entrate e delle spese relative ad ogni manifestazione effettuata e una 
relazione illustrativa.
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DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO
Elenco squadre partecipanti per categoria 

Programma e regolamento del torneo 

Lettera di invito e scheda di iscrizione 

Risultati del torneo 

Accordi con sponsor e fornitori 

Richieste e riconoscimenti di Patrocini 

Fatture e giustificativi attivi e passivi 

Brochure 

Foto 

Relazione descrittiva
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COMPENSI ex ART. 67 TUIR
Le associazioni sportive dilettantistiche per realizzare un evento sportivo, 
generalmente, si avvalgono delle prestazioni di sportivi (atleti dilettanti, 
allenatori, giudici di gara, commissari speciali, istruttori accompagnatori, 
massaggiatori) per le quali erogano compensi, premi, rimborsi e indennità. 

Le indennità di trasferta, i rimborsi forfetari di spesa, i premi e i compensi 
erogati dal CONI, dalle Federazioni sportive nazionali, dall’U.N.I.R.E. (Unione 
nazionale per l’incremento delle razze equine), dagli Enti di promozione 
sportiva e dalle associazioni sportive dilettantistiche rientrano tutti nella 
categoria dei “redditi diversi”. 

Per poter considerare “redditi diversi” queste somme, occorre 
necessariamente che la manifestazione sia a carattere dilettantistico 
(requisito oggettivo) e che i compensi siano corrisposti a dilettanti (requisito 
soggettivo). 

Ad esempio, non si possono considerare redditi diversi quelli corrisposti ad 
un arbitro dilettante quando dirige una gara professionistica né i compensi 
corrisposti ad un’atleta professionista se partecipa ad un evento sportivo 
dilettantistico.
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COMPENSI ex ART. 67 TUIR
I compensi erogati per queste prestazioni non subiscono alcuna trattenuta 
Irpef fino all’importo di 7.500 euro. Inoltre, fino a questa cifra, non 
concorrono alla formazione del reddito imponibile ai fini dell’Irpef di chi li 
percepisce. 

Per importi superiori, le associazioni sono invece tenute a trattenere 
dalle somme pagate una ritenuta Irpef del 23 per cento (pari 
all’aliquota del primo scaglione), maggiorata delle addizionali all’Irpef. 

Tale ritenuta si effettua: 
a titolo definitivo d’imposta, se la somma corrisposta è compresa tra 
7.501 e 28.158,28 euro; a titolo d’acconto, se superiore a 28.158,28. 

Nel primo caso, la persona che ha percepito il compenso è stata tassata 
definitivamente e non indicherà, pertanto, nella propria dichiarazione dei 
redditi (se non tenuto a presentarla) il compenso ricevuto.  

Nel secondo caso, viceversa, ha l’obbligo di presentare la dichiarazione 
dei redditi in cui dovrà riportare l’importo ricevuto e la ritenuta subita.
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IMPOSTE SUI RIMBORSI

Gli sportivi che in un periodo d’imposta incassano più compensi da 
associazioni sportive diverse, devono autocertificare l’ammontare 
complessivo delle somme percepite, in modo da consentire alle stesse 
di verificare se e su quale importo debba essere effettuata la ritenuta 
Irpef. 

Possono fruire del medesimo trattamento fiscale agevolato anche 
coloro che all’interno dell’associazione si occupano in maniera non 
professionale della parte amministrativa e contabile. 

Sono escluse dall’imponibile e, pertanto, non vanno assoggettate a 
ritenuta Irpef, le indennità chilometriche e i rimborsi delle spese 
documentate per vitto, alloggio, viaggio e trasporto, sostenute dallo 
sportivo per prestazioni effettuate al di fuori del Comune di residenza.
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ATTIVITA’ CONSENTITE

 Atleti  

Allenatori e istruttori – anche “titolati” che svolgono in via prevalente 
altre attività lavorative e collaborano per un numero di ore limitato e 
con compensi non particolarmente significativi  

Segretarie, senza obbligo di presenza o orario predeterminato  

Dirigenti accompagnatori delle squadre e dirigenti presenti a referto  

Apposito elenco comunicato dal Segretario Generale FIR
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ATTIVITA’ A RISCHIO

Custodi – manutentori - addetti alle pulizie  

Receptionist – addetti al bar  

Segretarie “a tempo pieno” o con orario predeterminato e obbligo di 
presenza  

Istruttori “titolati” che prestano attività in via esclusiva e con compensi 
significativi 

Istruttori “titolati” che non svolgono altra attività lavorativa e che 
prestano attività in favore di più ̀committenti (liberi professionisti) 

Dirigenti “non accompagnatori” 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RIMBORSI
Compenso: � 7.500 esentasse 

Compenso: � 16.000 

Esente: � 7.500 

ASD versa ritenuta di acconto a titolo definitivo (23% di 8.500): � 1.955 

Netto per dipendente: � 14.045 (non paga altre tasse) 

Compenso: � 30.000 

Esente: � 7.500 

ASD versa ritenuta di acconto a titolo definitivo (23% di 28.158,28): � 4.751 

ASD versa ritenuta di acconto a titolo di acconto (23% di 1.841,72): � 423,603
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Ricevute Compensi
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Ricevute Compensi
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OBBLIGHI ANTI RICICLAGGIO
Legge di stabilità 2015: nuovo limite previsto per la tracciabilità delle 
operazioni è pari a 1.000 euro. 

Ogni associazione o ente che debba effettuare una transazione in denaro di 
importo superiore alla suddetta somma, deve ricorrere a strumenti di 
pagamento tracciabili in modo da consentire all'Amministrazione finanziaria 
lo svolgimento di efficaci controlli (così come prevede la Legge 133/1999). 

Sanzioni: 

sanzione pecuniaria da 258,23 a 2.065,83 euro e perdita della possibilità 
di poter beneficiare del regime fiscal di favore di cui alla Legge 398/1991; 

sanzione amministrativa pecuniaria dall’1% al 40% per cento dell'importo 
trasferito, con un minimo di 3.000 euro, ai sensi dell’articolo 58 D.Lgs. 
231/2007 (disciplina antiriciclaggio). 

Nota bene: le maggiori difficoltà saranno connesse all’individuazione delle 
fattispecie nelle quali l’operazione può ritenersi frazionata.
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DEMOCRATICITA’
Una testa un voto, stessi diritti e doveri per tutti gli associati, stessa 
quota associativa. 

Associati: maggiorenni cha hanno fatto domanda di ammissione. 

CONTESTAZIONI: 

la mancanza assoluta di forme di comunicazione idonee ad informare 
gli associati delle convocazioni assembleari  e  delle  decisioni  degli  
organi sociali; 

la presenza di diverse quote associative alle quali corrisponda  una 
differente posizione del socio in termini di diritti e prerogative, 
rispetto alla reale fruizione e godimento di determinati beni e servizi; 

l’esercizio limitato del diritto di voto – dovuto  alla  presenza,  di fatto,  
di  categorie  di  associati  privilegiati  –  in  relazione alle deliberazioni 
inerenti l’approvazione del bilancio, le modifiche statutarie, 
l’approvazione dei regolamenti, la nomina di cariche direttive, etc..
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ESEMPI DI DEMOCRATICITA’
ASD che effettua la propria attività solo nei confronti di associati minori che non 
godono del diritto di elettorato attivo e passivo. 

Se espressamente previsto nello statuto, il Genitore deve essere convocato in 
Assemblea. In caso contrario, non esiste alcun automatismo per cui ciò debba 
avvenire. 

ASD che effettua la propria attività nei confronti di associati maggiorenni. 

Se espressamente previsto nello statuto, il maggiorenne che ha fatto domanda 
di ammissione come socio ed è in regola con il pagamento della quota 
associativa, gode dell’elettorato attivo e passivo e deve essere convocato. 

Se il maggiorenne paga solo la quota di partecipazione all’attività sportiva, 
decommercializzata ex art. 148 in quanto tesserati alla FIR (medesima 
Federazione cui la ASD è affiliata), non deve essere convocato. 

SSD segue le regole di convocazione previste dal Codice Civile con le modalità 
specificate nello statuto. I associati votano in funzione della partecipazione 
posseduta.
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TORNIAMO ALLA SIAE

Violazioni per 35.000 Euro
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SIAE INVIA ALL’AGENZIA

Agenzia non tiene conto della natura dei compensi!
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SUCCEDE CHE

La nostra ASD la viviamo come una grande famiglia 

Molto volontariato 

Usiamo impropriamente termini come stipendio, direttore, dirigente 

Abbiamo degli orari in quanto i minori ci sono affidati e dobbiamo 
garantire la presenta degli educatori e dei tecnici 

Un giorno, discutiamo con uno dei nostri tecnici che decide di farci 
scrivere da un avvocato……..
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SUCCEDE CHE
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LA SENTENZA
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LA SENTENZA
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VERSO IL 2018
ASD SSD SSDL

Autonomia patrimoniale NO (Si se 
riconosciuta) SI

Agevolazioni 398/91 SI SI NO
Deducibilità Costi NO SI

Imponibile Ires 3% ricavi commerciali tipo srl

Aliquota IRES 24% 12%
IVA Forfait su commerciali 10%-22%

Voto Per teste Per teste 
Pro quota Pro quota

Trasmissibilità Quota NO SI
Utili Non distribuibili Distribuibili

Obbligo Direttore Tecnico NO SI
Compensi ex art. 67 TUIR Esentasse fino a 10.000 (vs 7.500)
Credito Imposta impianti 50% fino 40k (nel limite del 3xmille ricavi erogante)
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Grazie per l’attenzione
elusi@me.com 


